




Francesco Redi è tra i personaggi toscani più famosi e 

sicuramente uno tra i primi grandi conoscitori e narratori 

delle eccellenze di questo territorio. Scienziato alla corte 

dei Medici, nel Seicento scrisse uno dei suoi più famosi 

ditirambi:

“Bacco in Toscana”

“Bella Arïanna con tua bianca mano, 

versa la manna di Montepulciano, 

Colmane il tonfano e porgilo a me.

Montepulciano, d'ogni vino è Re”.

Con queste parole Redi descrive quello che più avanti 

sarebbe diventato il Vino Nobile di Montepulciano.

La Cantina del Redi, marchio d'eccellenza dalla Vecchia 

Cantina di Montepulciano dal 1988, vuol dedicare il suo 

nome proprio al celebre medico ed erudito aretino che 

celebrò il territorio di Montepulciano, con i suoi vini, tra 

i migliori d'Italia.

Francesco Redi is among the most famous Tuscan 

characters and certainly one of the first great 

connoisseurs and narrators of the excellence of this area. 

Scientist at the Medici court, in the seventeenth century 

he wrote one of his most famous dithirambs:

"Bacchus in Tuscany", whose translation in English is, 

approximately, this:

"Beautiful Ariadne with your white hand,

pour the manna of Montepulciano,

Fill the tympanum and give it to me.

Montepulciano, of every wine is King ”.

With these words Redi described the wine which would 

later become the Vino Nobile di Montepulciano.

The Cantina del Redi, an excellent brand from the 

Vecchia Cantina di Montepulciano since 1988, wants to 

dedicate its name to this famous doctor, great erudite 

from Arezzo, who celebrated the territory of 

Montepulciano, with its wines, among the best in Italy.



Il Comune di Montepulciano rappresenta uno dei più 

importanti della provincia di Siena, situato tra la 

Valdichiana Senese e la Val d'Orcia, valli che guarda 

dall'alto dei suoi 605 metri sul livello del mare.

A livello storico la città fu certamente abitata in epoca 

etrusca, mentre la sua organizzazione cittadina si afferma 

in maniera definitiva non prima della seconda metà del 

XIII secolo, in corrispondenza delle trasformazioni 

territoriali dovute all'impaludamento della Valdichiana e 

al relativo spostarsi verso occidente delle comunicazioni.

Fiorentini e senesi più volte si sono scontrati per 

ottenerne il dominio, i primi ebbero la meglio e ancora 

oggi l'influsso di Firenze lo si può riconoscere 

nell'architettura del borgo.

L' importanza della cittadina è sottolineata dalla sua 

erezione a sede vescovile a partire dal 1561.

Dal XIX secolo il borgo senese è stato tra i più importanti 

centri agricoli e vitivinicoli in particolare di tutta la 

Toscana. Questo ha reso ancora oggi intatto il paesaggio e 

naturalmente l'eleganza del centro storico visitato ogni 

anno da milioni di turisti.  
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The Municipality of Montepulciano is one of the most 

important municipalities in the province of Siena, 

between Valdichiana Senese and Val d'Orcia, overlooking 

these valleys from the height of its 605 metres above sea 

level.

If we look at its history, we know that it was definitely 

inhabited in Etruscan times, while its organisation into an 

actual town took place from the middle of the 13th 

century,  a t  the same t ime as  the terr i tor ia l 

transformations of the Valdichiana into marshland and 

the relative shift of the roads towards the west. The 

people of Florence and Siena battled repeatedly to gain 

control of the town with the former eventually 

succeeding, and the influence of Florence can still be 

recognised in the town's architecture. 

 

The town's importance was emphasised by its elevation to 

the status of episcopal seat from 1561.

The Sienese municipality became one of the most 

important farming and, particularly, winegrowing areas 

in the whole of Tuscany from the 19th century. This has 

meant that the landscape and, of course, the elegance of 

the old town, visited by millions of tourists every year, 

have been kept intact.



Il vino a Montepulciano è presente fin dai tempi degli 

etruschi, poi raccontato da Livio nelle sue "Storie" (V,33), 

come vino preferito dai romani. Un documento del 789 

d.C. racconta che il chierico Arnipert offre alla chiesa di 

San Silvestro un pezzo di terra coltivata a vigna posta nel 

castello di Policiano. E' comunque documentato fin 

dall'Alto Medioevo che i vigneti di Mons Pulitianus 

producevano vini eccellenti e alla metà del 1500 Sante 

Lancerio, cantiniere di papa Paolo III Farnese, celebrava 

il Montepulciano. 

All'inizio del 1900 il Vino Nobile di Montepulciano passa 

alla ribalta durante la prima mostra mercato dei vini tipici 

svoltasi a Siena nel 1933, quando per la prima volta si 

parla di “Vino Nobile di Montepulciano” in maniera 

diretta riferita al vino. 

Nel 1966 è tra le prime Doc d'Italia e nel 1980 il Vino 

Nobile di Montepulciano è il primo vino italiano a 

ricevere la Docg. 

La zona di produzione del Vino Nobile di Montepulciano 

avviene nei confini del comune di Montepulciano e il 

vitigno principale è il Sangiovese che qui viene chiamato 

“Prugnolo Gentile”. 

Da disciplinare il Vino Nobile di Montepulciano ha un 

periodo di invecchiamento non inferiore ai 24 mesi (di 

cui almeno 18 in legno). 

Nel territorio di Montepulciano si producono anche il 

Rosso di Montepulciano Doc e il Vin Santo di 

Montepulciano Doc. 
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Wine has been present in Montepulciano since Etruscan 

times, and was later mentioned by Livy in his "History of 

Rome" (V,33), as a favourite wine of the Romans. A 

document dated 789 A.D. states that a cleric named 

Arnipert offered the church of San Silvestro a piece of 

land cultivated with vines in the Castle of Policiano. 

Documents from the early Middle Ages show that the 

vineyards of Mons Pulitianus produced excellent wines 

and, in the mid-1500s, Sante Lancerio, cellarman to Pope 

Paul III Farnese, also praised Montepulciano wines. 

At the beginning of the 20th century, Vino Nobile di 

Montepulciano came to the fore during the first market 

and exhibition of typical wines held in Siena in 1933, 

when, for the first time, “Vino Nobile di Montepulciano” 

was mentioned in a direct reference to the wine.

In 1966, it was among the first Italian wines to be 

assigned DOC status and in 1980, Vino Nobile di 

Montepulciano was the very first Italian wine to receive 

DOCG status. 

The Vino Nobile di Montepulciano production zone lies 

within the boundaries of the municipality of 

Montepulciano and the main grape variety is Sangiovese, 

known locally as “Prugnolo Gentile”. 

The regulations governing the production of Vino Nobile 

di Montepulciano assign it an ageing period of at least 24 

months (at least 18 of which in wood).

Other wines made in the Montepulciano area are Rosso 

di Montepulciano Doc and Vin Santo di Montepulciano 

Doc.



Il Vino Nobile di Montepulciano prodotto dalla Cantina 

del Redi è tra i più storici della denominazione. La 

cantina di invecchiamento si trova all'interno della sede 

storica di Montepulciano, appena rinnovata, 

introducendo nuove botti in rovere da 10 hl e tonneaux 

per l'invecchiamento.

Le uve destinate alla produzione dei vini della Cantina del 

Redi provengono esclusivamente dalle zone più vocate 

del territorio, i veri “Cru” di Montepulciano: 

“Ascianello”, “Il Greppo”, “Sanguineto”, “San Savino”, 

“Terrarossa” (nella frazione di Valiano), “Nottola” e “Le 

Caggiole”. Oltre al rigoroso criterio di selezione della 

zona di produzione, si aggiunge una particolare cura nei 

controlli agronomici dei vigneti e nella selezione delle 

uve, garantendo quella eccellenza qualitativa che rende i 

vini della Cantina del Redi espressione solida ed autentica 

del territorio poliziano.

La cantina è aperta anche per le visite su 

appuntamento.

Per informazioni e prenotazioni: 

info@cantinadelredi.com
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The Vino Nobile di Montepulciano produced by Cantina 

del Redi is among the most historic of the denomination. 

The aging cellar is located inside the historical seat of 

Montepulciano: newly renovated whit the introducing of 

new 10 hl oak barrels and tonneaux for aging.

The grapes reserved for the production of the Cantina del 

Redi wines come exclusively from the most suitable areas 

of the territory, the real "Cru" of Montepulciano: 

"Ascianello", "Il Greppo", "Sanguineto", "San Savino", 

"Terrarossa" ( in the hamlet of Valiano), "Nottola" and "Le 

Caggiole". In addition to the rigorous selection criteria of 

the production area a special care is added in the 

agronomic controls of the vineyards and in the selection 

of the grapes, guaranteeing a qualitative excellence that 

makes the wines of Cantina del Redi a solid and authentic 

expression of the Poliziano territory.

The cellar is open for visits by appointment.

For information and reservations: 

info@cantinadelredi.com



2017 I Vini di Veronelli 2021
2017 Luca Maroni 2021 90
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2019 Gambero Rosso 2021
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2017 James Suckling 2019
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2012 I Vini di Veronelli 2021
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